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SEZIONE 4 - RIGENERAZIONE/SOSTENIBILITÀ
Strategie di intervento per la gestione, la rivitalizzazione e la rigenerazione di contesti urbani e 
ambientali volti a ridurre fenomeni di marginalizzazione e resilienza, elevando qualità e attrattività 
dei territori. Metodologie, strategie, protocolli e progetti integrati e multidisciplinari rivolti alla 
protezione e alla salvaguardia del Patrimonio culturale e naturalistico.
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PAESAGGI SONORI E OLFATTIVI: ESPERIENZE MULTISENSORIALI PER 
IL MUSEO DI CASA ROMEI 

SOUND AND OLFACTORY LANDSCAPES: MULTISENSORY EXPERIENCES 
FOR THE MUSEUM OF CASA ROMEI

Manuela Incerti – Dipartimento di Architettura, Università di Ferrara, Italia, e-mail: icm@unife 

Abstract: The temporary exhibition Attraversa i tuoi sensi – Across Your Senses, hosted at the Casa Romei 
Museum in Ferrara, offered a renewed visiting experience through a multisensory approach. Addressed to 
both general audiences and regular visitors, it aimed to activate new forms of engagement with the monu-
mental building and its collections. This contribution describes the installations designed around sound and 
olfactory stimuli, illustrating their design methods, objectives, and approaches. 

Keywords: Accessibilità Sensoriale, Esperienza Multisensoriale, Paesaggio Sonoro, Paesaggio Olfattivo, 
Rappresentazione Sensoriale.

1. Introduzione 
La mostra temporanea Attraversa i tuoi sensi – Across Your Senses, ospitata presso il Museo di Casa Ro-
mei di Ferrara dal 23 settembre 2023 al 1° giugno 2024, ha proposto un’esperienza di visita rinnovata, 
fondata su un approccio esplicitamente multisensoriale. L’iniziativa ha inteso coinvolgere non solo i vi-
sitatori occasionali, ma anche la cittadinanza, i frequentatori abituali del museo e alcune associazioni del 
territorio, che hanno partecipato attivamente al processo di co-progettazione delle installazioni. Vista, 
udito, gusto, olfatto e tatto – i cinque sensi attraverso cui percepiamo e interpretiamo il mondo – sono 
stati assunti come strumenti di mediazione culturale, capaci di stimolare un’interazione più profonda e 
personale con lo spazio museale. 
Le installazioni, pensate per attivare percorsi sensoriali liberi e modulabili, hanno invitato il pubblico a 
sperimentare nuove modalità di fruizione, secondo le proprie inclinazioni percettive e sensibilità indi-
viduali. Alla base del progetto vi era la volontà di riaffermare il valore della presenza fisica e del con-
tatto diretto con l’ambiente reale, attraverso una valorizzazione consapevole della dimensione corporea 
dell’esperienza estetica e conoscitiva. 
Scopo principale della mostra è stato quello di facilitare un incontro più inclusivo e partecipato con il 
patrimonio di Casa Romei – fatto di beni tangibili e intangibili, spazi architettonici e memorie culturali 
– potenziando le possibilità di accesso e coinvolgimento attraverso una pluralità di linguaggi percettivi. 
L’intero impianto espositivo si è fondato su criteri di accessibilità, inclusività e sostenibilità culturale, 
intesi come strumenti per una museologia attenta alla diversità e all’ampliamento del pubblico. 
Nel passato, i Cinque Sensi erano semplicemente associati ad altrettanti modi di percepire la realtà 
esterna, secondo una concezione lineare e distinta delle percezioni. Oggi, le conoscenze scientifiche, 
fisiologiche e neurologiche restituiscono un quadro ben più complesso e interconnesso. La mostra non 
ha inteso proporsi come un esperimento percettivo fondato su tali teorie avanzate, ma ha invitato i visi-
tatori a riflettere consapevolmente su quali sensi attivano durante l’esperienza museale. In apertura del 
percorso, un breve testo di Leonardo da Vinci ricorda che la percezione della bellezza non è solo visiva: 
tutti i sensi concorrono, insieme, al suo pieno godimento [1-2]. 

A sinistra, Making the Invisible Visible, Google Design e Lachlan Turczan (Milano 2025).
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Pur senza essere mai esplicitato, il concetto di ‘sinestesia’ sottende l’intero progetto espositivo, come 
emerge chiaramente anche dalle frasi-manifesto posizionate lungo l’itinerario di visita. Una prima de-
scrizione del progetto e dell’allestimento (figg. 1-3) è stata pubblicata in contributi dedicati all’esplo-
razione del senso della vista e del tatto [3-5]. Il presente scritto si concentra invece sulle installazioni e 
sulle attività ideate in relazione ai sensi dell’udito e a quello dell’olfatto. 
Questi due sensi, spesso trascurati nell’esperienza museale tradizionale, si sono rivelati strumenti po-
tenti per evocare memorie, attivare immaginari e amplificare il coinvolgimento emotivo e cognitivo 
dei visitatori. Il profumo della rosa e due paesaggi sonori progettati ad hoc hanno caratterizzato alcuni 
punti del percorso espositivo, suggerendo nuove letture degli ambienti e dei reperti attraverso stimoli 
sensoriali capaci di ampliare il campo della percezione e della comprensione. L’olfatto ha permesso di 
costruire atmosfere legate alla quotidianità storica o simbolica degli spazi, mentre l’udito ha aperto la 
via a una narrazione immersiva, che ha restituito al pubblico suoni ambientali, voci, rumori e suggestio-
ni musicali connesse alla vita del luogo.

2. Paesaggi sonori 
Raymond Murray Schafer ha introdotto e approfondito il concetto di paesaggio sonoro nel 
suo libro del 1977 The Soundscape: Our Sonic Environment and the Tuning of the World [6]. 
Quest’opera ha innescato nuove riflessioni sul modo in cui percepiamo il suono, elevandolo a 
elemento essenziale dell’esperienza del paesaggio. La prospettiva proposta da Schafer supera 
la centralità della visione e mette in evidenza il ruolo del suono nell’identità dei luoghi e delle 
comunità, concependolo come un ecosistema stratificato e dinamico. Oggi, diverse attività 
contemporanee incrociano arte e antropologia per esplorare e valorizzare l’esperienza del pae-
saggio sonoro. Artisti, ricercatori e professionisti della cultura stanno riscoprendo il valore di 
questi paesaggi acustici, sia per sensibilizzare il pubblico alla loro importanza che per costruire 
nuove modalità di interazione sensoriale con l’ambiente. Attraverso progetti immersivi e inte-
rattivi, il paesaggio sonoro diventa un potente strumento di riflessione sulla relazione tra suono, 
spazio e comunità [7].

Fig. 1 - Totem informativo nella corte e i pannelli sui cinque sensi nella sala introduttiva alla mostra.
Per citare alcuni recentissimi casi, l’installazione Library of Light di Es Devlin, presentata al 
Fuorisalone del Mobile di Milano 2025, propone un ambiente immersivo combinando luce e 
suono. In uno spazio circolare di grandi dimensioni, i visitatori ascoltano letture accompagnate 
da un paesaggio sonoro progettato per amplificare l’esperienza sensoriale. Anche nell’instal-
lazione Making the Invisible Visible, ideata da Google Design Studio in collaborazione con 
Lachlan Turczan (fig. 4), i visitatori interagiscono con ambienti scolpiti dalla luce e accompa-
gnati da suoni che amplificano l’esperienza percettiva (https://youtu.be/c1o46cQ4Hhk). 
Entrambi i progetti testimoniano come il suono e lo spazio possano contribuire a una maggiore 
consapevolezza culturale e percettiva, offrendo un’esperienza che distoglie lo sguardo dallo 
schermo dei nostri smartphone per collocare il corpo umano, a 360 gradi, in un contesto reale 
e vibrante, capace di evolversi insieme a noi. 

2.1. Suoni a Casa Romei
Le installazioni sonore realizzate per il Museo di Casa Romei sono state create dall’artista Ebe Giovan-
nini, e hanno avuto come obiettivo l’esplorazione dello spazio attraverso una performance sensoriale 
che ha tenuto in considerazione anche le tre categorie principali di Schafer suddivise in:
•	 toniche (Keynote Sounds): suoni di sottofondo che caratterizzano un luogo e vengono spesso perce-

piti inconsciamente, come il rumore del vento o delle onde;
•	 segnali (Sound Signals): suoni che attirano l’attenzione, come campane, sirene o altri segnali acusti-

ci, che interrompono il flusso del paesaggio sonoro;
•	 impronte sonore (Soundmarks): suoni distintivi di un’area, che meritano di essere protetti per pre-

servare l’identità acustica di una comunità.
A questa griglia interpretativa si affianca la prospettiva sinestetica, che non considera l’esperienza so-
nora come elemento isolato, ma come parte di una rete complessa di percezioni intersensoriali. Per un 
approfondimento sull’approccio scelto in relazione a questi temi, si rimanda ad alcuni contributi prece-
denti dell’autrice [4, 5], nei quali la sinestesia è stata indagata come dispositivo ermeneutico, capace di 
creare corrispondenze dinamiche tra suoni, immagini, odori, tattilità e movimento. 
Le installazioni sonore create per questa casa quattrocentesca [8] si attivano tramite sensori di prossi-
mità, trasformando l’ascolto in un’esperienza interattiva, profondamente legata alla presenza e ai movi-
menti del pubblico. 

Figg. 2-3 - A sinistra, i due pannelli introduttivi dedicati all’olfatto e all’udito [2]; a destra, percorso di vista con 
indicazione della localizzazione delle installazioni [3]. 
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I suoni sono stati composti e progettati con il contributo di un collettivo tecnico e artistico, i cui ruoli e 
compiti sono dettagliati nei ringraziamenti finali. Un team multidisciplinare si è occupato della registra-
zione e dell’analisi dei documenti sonori. I materiali sonori includono registrazioni di strumenti musicali 
rinascimentali, voci recitanti a Casa Romei e passi di danza catturati nello stesso ambiente. Suoni ag-
giuntivi, raccolti e elaborati dal gruppo di lavoro, arricchiscono ulteriormente l’esperienza. Pur essendo 
collocate in sale adiacenti (fig. 2), le due installazioni, intitolate rispettivamente Armonia transtorica-in-
terespecie e Il silenzio tra due suoni: la notte, non si percepiscono acusticamente da una stanza all’altra, 
garantendo così un’esperienza indipendente e immersiva per ciascun ambiente. 

2.1.1 Armonia transtorica-interespecie (3:02 min)
La prima installazione è collocata nella cosiddetta Sala della scimmietta, uno degli ambienti più sugge-
stivi della casa, decorato nella parte alta da una ricca fascia a grottesche con numerosi animali fantastici 
e reali. Il paesaggio sonoro si sviluppa all’interno della cappa del camino, che funge da campana acusti-
ca e cassa di risonanza (fig. 5). Il suono si propaga nel piccolo spazio come se provenisse da un’antica 
memoria della casa, dando voce ad alcuni animali affrescati e agli abitanti del passato. 
Due testimonianze tratte dai documenti d’archivio del Monastero del Corpus Domini – a cui Casa Ro-
mei fu annessa dopo la morte del committente Giovanni Romei – evocano la convivenza domestica con 
animali esotici e affezionati qui rappresentati:
•	 “Spesa delle Suore del Corpo di Cristo […] soldi quattro […] per bisogno de meter al fondo del 

gatto maimon (scimmia) della madre suor Leonora” (14 gennaio 1559, ASMo, MeF, reg. 138, Me-
moriale, c. VII);

•	 “Spesa delle Suore del Corpo di Cristo […] soldi 9 date a fare uno scanno grande e tondo […] per 
meterli sopra il pappagallo della madre suor Lianora” (2 settembre 1553, ASMo, MeF, reg. 121, 
Memoriale, c. 130).

Dalle riflessioni dell’autrice Giovannini, proposte nella scheda di sala (fig. 6), si evince che l’opera è co-
struita attraverso un gioco di richiami tra parole, suoni e strumenti musicali rinascimentali. Si configura 
come un’esperienza acustica intima, nella quale gli elementi animali e umani si intrecciano in una festa 
corale senza tempo. Questo dialogo tra specie, evocato poeticamente e acusticamente, si fa portatore di 
un messaggio ecologico: la necessità di ristabilire una relazione armonica tra l’uomo e il suo microco-
smo. L’installazione sollecita un ascolto attento, lento, in contrasto con i ritmi contemporanei, e riprende 

Fig. 4 - Making the Invisible Visible, Google Design e Lachlan Turczan (Milano 2025).

l’invito di Aldo Leopold a considerare la conservazione come una forma di equilibrio tra l’essere umano 
e la terra.

2.1.2 Il silenzio tra du e suoni: la notte (3:02 min)
La seconda installazione si trova nell’Alcova, una stanza raccolta e silenziosa, dotata di un prezioso 
soffitto a cassettoni in legno, che valorizza naturalmente le qualità acustiche dello spazio. Sulla parete 
di fronte all’accesso (fig. 7) è riportato un passo del Decamerone di Boccaccio: “comandò la reina che 
gli strumenti venissero: e per comandamento di lei, Dioneo preso un leuto (flauto) e la Fiam-
metta una viuola, cominciarono soavemente una danza a sonare.” (Prima Giornata).
Nei testi della scheda di sala (fig. 8) l’autrice propone un ascolto meditativo, incentrato sul valore del 
silenzio come soglia percettiva. È un invito a entrare in uno stato di ascolto profondo, in cui i 
rumori minimi – un respiro, il fruscio delle pagine, il cigolio di una porta, le campane in lon-
tananza – si compongono come una partitura notturna. 
L’opera costruisce così una ‘memoria sonora in divenire’, capace di evocare l’invisibile e 
l’interiore. Il suono del vento che cambia, il cinguettio, l’eco di uno sciacquio lontano: ogni 
elemento acustico si rinnova e si stratifica, restituendo una dimensione sensoriale immersiva, 
in cui la qualità del silenzio diventa materia viva. 

Figg. 5-6 - In alto, la cappa sonora con le due frasi manifesto sui lati e l’invito “entra nella cappa” [5]; in basso, le 
schede di sala a supporto dei paesaggi sonori. 
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In un contesto sempre più affollato di rumore, l’installazione si fa portavoce della necessità di 
tutelare il benessere acustico e la quiete come valore culturale, ambientale e umano.

2. Paesaggi olfattivi 
Il concetto di paesaggio olfattivo si è affermato negli ultimi decenni come un nuovo ambito di 
studio sensoriale, in grado di restituire profondità alla nostra esperienza degli spazi [7]. Se per 
lungo tempo l’olfatto è stato considerato un senso secondario rispetto alla vista o all’udito, 
oggi sta emergendo come strumento di conoscenza, memoria e relazione. L’odore dei luoghi, 
delle stagioni, dei materiali o delle piante costituisce un vero e proprio patrimonio immateriale, 
legato all’identità culturale e ambientale. 

Fig. 7 - La stanza dell’Alcova dove è stato posizionato il secondo paesaggio sonoro con la frase manifesto tratta dal 
Decamerone.

Fig. 8 - Una delle schede di sala (inglese e italiano) progettata come guida all’ascolto. 

Nel campo dell’arte e della museografia, l’interesse per il paesaggio olfattivo ha dato vita a pratiche che 
uniscono botanica, antropologia e design sensoriale. L’olfatto viene così coinvolto nella costruzione di 
percorsi esperienziali capaci di attivare emozioni e ricordi, creando connessioni profonde tra i visitatori 
e gli ambienti. Lavori come quelli dell’artista norvegese Sissel Tolaas, che esplora le geografie urba-
ne attraverso la mappatura degli odori, o progetti museali come Le Parfum, Expo al Grand Musée du 
Parfum di Parigi (https://musee-parfum-paris.fragonard.com/), mostrano come l’olfatto possa diventare 
veicolo di narrazione, conoscenza e coinvolgimento. In questi percorsi, il paesaggio olfattivo non solo 
accompagna, ma arricchisce l’esperienza, favorendo una percezione più completa e multisensoriale dei 
luoghi. In ambito regionale anche il Museo Delta Antico di Comacchio ha reso disponibile un’e-
sperienza multisensoriale unica, che include un percorso olfattivo progettato per immergere i 
visitatori nella storia del territorio. Questo percorso utilizza fragranze ispirate a elementi storici 
e archeologici, come le spezie medievali e i profumi legati alla città etrusca di Spina, un an-
tico crocevia commerciale. Le fragranze evocano il passato, arricchendo la visita con un viaggio 
sensoriale che combina archeologia e memoria olfattiva.

2.1. Profumi a Casa Romei
Casa Romei, raro esempio sopravvissuto di dimora rinascimentale, rappresenta una testimonianza cru-
ciale della cultura architettonica e decorativa del Quattrocento ferrarese, rivelando i tratti distintivi 
dell’estetica e delle tecniche costruttive dell’epoca. 
All’interno della Sala delle Sibille (figg. 9-10) e della Sala dei Profeti compaiono raffigurazioni di due 
varietà di rose, verosimilmente identificabili come Rosa Alba Maxima e Rosa Gallica Officinalis, ce-
lebri per la loro antichità e per l’intensa fragranza. Le rose del gruppo Alba, ibridi di origine incerta, si 
distinguono per un profumo delicato e persistente; similmente, la Gallica Officinalis, detta anche ‘rosa 
degli speziali’, era apprezzata già in epoca romana per la produzione di essenze e per le sue virtù cura-
tive. Questi fiori, presenti nelle decorazioni pittoriche, rievocano una radicata tradizione profumatoria. 
Dalle schede di sala (fig. 9), basate sui contenuti elaborati da Paola Roncarati e Paola Cucchi, emergono 
ulteriori argomentazioni fondamentali, che ci guidano nella scoperta del paesaggio olfattivo di questa 
casa rinascimentale.
Giovanni Romei, proprietario e committente dell’elegante residenza, era titolare di una spezie-
ria situata nel quartiere di San Romano. L’attività, particolarmente fiorente durante le ricorrenti 
epidemie di peste del XIV secolo, prevedeva la lavorazione di spezie e sostanze aromatiche per la 
produzione di unguenti, acque odorose e pomate, utilizzate sia per alleviare i miasmi che per lenire i 
sintomi delle malattie. In questo contesto, la figura dello speziale incarnava una sapienza che univa 
arte e scienza, riflettendo una raffinata cultura sensoriale.
Nel Rinascimento, la profumazione degli ambienti e del corpo era considerata fondamentale tanto per 
motivi estetici quanto sanitari. L’etimologia stessa del termine ‘profumo’, dal latino volgare per fumum, 
rimanda alla pratica di bruciare essenze su bracieri affinché le loro proprietà si diffondessero attraverso 
il fumo. Tale consuetudine era alla base dell’operato degli speziali, abili nel miscelare spezie, resine e 
sostanze minerali come l’allume di rocca per ottenere preparati aromatici destinati ad esaltare salute, 
bellezza e pulizia. Queste sintetiche notizie di carattere storico-documentale devono essere integrate con 
l’importante presenza a Casa Romei del cosiddetto Giardino Segreto, un luogo affascinante e ricco di 
storia, restaurato dal Garden Club di Ferrara attraverso un attento lavoro di riprogettazione. 
Questo restauro ha permesso la ripiantumazione di antiche varietà di rose, offrendo un’opportunità unica 
per connettersi con il patrimonio botanico rinascimentale. Il giardino, con la sua fioritura primaverile, 
diventa un simbolo vivente di continuità tra passato e presente. Per superare il vincolo stagionale e ren-
dere l’esperienza sensoriale accessibile tutto l’anno, è stato concepito un ‘oggetto mediatore profumato’, 
capace di evocare e prolungare il contatto con il profumo delle rose. Tale dispositivo arricchisce l’espe-
rienza del visitatore e aggiunge una dimensione interattiva alla narrazione del sito storico. 
Sul supporto che accoglie i biglietti profumati alla rosa (figg. 11-12), a sottolineare la potenza evocativa 
del profumo, è presente una frase dal Decamerone di Boccaccio: 
“veniva sì grande odor di rose, che ciò che v’era pareva rose” (Giornata ottava). 
L’olfatto, spesso definito il senso più sfuggente ed evocativo, assume in questo contesto un 
ruolo centrale, offrendo una modalità intersensoriale per comprendere e rivivere il passato.
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4. Conclusioni 
Il progetto Attraversa i tuoi sensi, sviluppato per il Museo di Casa Romei, rappresenta un approccio 
innovativo alla rigenerazione degli spazi museali, dimostrando come la multisensorialità e l’inclusività 
possano essere strumenti potenti per promuovere la sostenibilità culturale e rafforzare il legame tra 
patrimonio e comunità. Attraverso una progettazione condivisa e radicata nell’ascolto del territorio, il 
progetto offre un modello replicabile di co-creazione per la valorizzazione delle risorse culturali.
Le installazioni multisensoriali, che lavorano anche su stimoli olfattivi e sonori, sono concepite come 
dispositivi interattivi capaci di reinterpretare il patrimonio in modo accessibile e partecipativo. Questo 
approccio non solo coinvolge un pubblico ampio e diversificato, ma favorisce una comprensione più 
profonda e stratificata dello spazio-contenitore e del suo contenuto, contribuendo alla conservazione 
attiva e alla valorizzazione delle identità locali.
In un panorama internazionale sempre più orientato verso l’accessibilità e la sostenibilità del patrimo-
nio [9], il progetto di Casa Romei evidenzia il potenziale della multisensorialità non solo come mezzo 
comunicativo, ma anche come strumento conoscitivo capace di generare nuove modalità di relazione 
con il passato. L’accento posto sull’esperienza corporea e percettiva si traduce in forme di mediazione 
culturale più efficaci e inclusive, contribuendo a rinnovare il rapporto tra museo, territorio e comunità.
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Fig. 9 - Due delle schede di sala progettate per guidare all’esperienza olfattiva (italiano). 

Gli enti e associazioni coinvolte nelle installazioni sonore e nelle attività di PE connesse sono: Dipar-
timento Architettura, Museo di Casa Romei, Conservatorio di Ferrara, Bal’danza, Contrada di Santa 
Maria in Vado. La composizione e la progettazione dei suoni è di Ebe Giovannini, con il supporto del 
collettivo Refluxus che ha collaborato alla ricerca e alla produzione. La registrazione e l’analisi dei 
documenti sonori sono state curate da un team che includeva Nicola Badolato, Valeria Conte Borasio, 

Figg. 10-11 - In alto, la sala delle Sibille in cui sono dipinti grigliati di rose fiorite [10]; in basso, il supporto su cui 
erano resi disponibili gli oggetti mediatori profumati [11]. 
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Stefano Costantini, Ebe Giovannini, l’autrice, Annamaria Maggese, Vincenzo Pasquariello, Roberto 
Pavani, Rossella Pescerelli, Andrea Quintino Sardo, Giovanni Scarpello e Roberta Ziosi. I materiali 
sonori comprendono registrazioni di strumenti musicali rinascimentali del Conservatorio Fescobaldi di 
Ferrara, eseguite da Luca Faraci e Giovanni Scarpello, voci recitanti a Casa Romei (Roberto Pavani, 
Gioia Galeotti della Contrada di Santa Maria in Vado) e passi di danza registrati a Casa Romei da Mau-
ro Biasolo e Francesca Camisani, anch’essi della Contrada di Santa Maria in Vado. L’allestimento del 
dispositivo è stato curato da Andrea Martini, le schede di sala sono state redatte da Ebe Giovannini e 
dall’autrice. 
Il progetto del paesaggio olfattivo per il Museo di Casa Romei è stato curato dal Garden Club di Ferrara, 
in collaborazione con il Dipartimento di Architettura. L’allestimento ha previsto la realizzazione di un 
oggetto mediatore ideato dall’autrice e la progettazione di percorsi olfattivi a cura di Paola Roncarati 
e Paola Cucchi, che hanno elaborato i contenuti relativi alle schede di sala. Una preziosa consulenza è 
stata offerta da Stefano Manfredini del Dipartimento di Scienze della Vita e Biotecnologie (UNIFE). 
Grafica Giulia Pellegrini.

Bibliografia 
[1] Polverini A. L’inganno dei sensi. La sinestesia tra vista e tatto dall’antichità all’arte del Cin-

quecento. Milano: Mimesis; 2010. 
[2] Ferino-Pagden S. I cinque sensi nell’arte: immagini del sentire. Catalogo della mostra (Cre-

mona, 1996). Milano: Leonardo Arte; 1996.
[3] Incerti M, Borasio E, Costantini S, Mei G, Sardo A. Casa Romei, museo dei 5 sensi. Un focus 

sulla vista/Casa Romei, Museum of the 5 Senses. A Focus on Sight. In: Cannella M, Garozzo 
A, editors. Transizioni. Atti del 44° Convegno Internazionale dei Docenti delle Discipline del-
la Rappresentazione/Transitions. Proceedings of the 44th International Conference of Repre-
sentation Disciplines Teachers. Milano: FrancoAngeli; 2023. p. 1457-78.

[4] Incerti M, Costantini S. Attraversa i tuoi sensi: accessibilità e inclusione nel Museo di Casa 
Romei a Ferrara. In: Sdegno A, Riavis V, editors. DAI. Il Disegno per l’Accessibilità e l’In-
clusione. Alghero: Università degli Studi di Sassari; 2023. p. 682-97.

[5] Incerti M. Toccare per conoscere: esperienze tattili per il Museo di Casa Romei. In: Farroni 
L, Mancini M, editors. Ambienti flessibili. Creatività, inclusione, ecologia, reale e virtuale, 
Roma, 7-8 novembre 2024. Roma: RomaTRE-Press; 2025. 

Fig. 12 - In basso, gli oggetti mediatori profumati. 

[6] Schafer RM. Il paesaggio sonoro. Milano: Ricordi; 1977 (edizione italiana).
[7] Vivar-Cordero MC. Museum Sensorium: Redefining the aesthetic experience in museums 

through sensory elements and advanced technology. South American Research Journal 2023; 
3(2):17-25.

[8] Patuzzi S. Landscape/Soundscape: sul paesaggio sonoro nel Rinascimento italiano. In: Ca-
merlenghi E, Rebonato V, Tammaccaro S, editors. Il paesaggio mantovano dal XV secolo all’i-
nizio del XVIII. Firenze: Olschki; 2007. p. 441-8.

[9] Càndito C, Meloni A, editors. Il Disegno per l’Accessibilità e l’Inclusione: atti del I convegno 
DAI, Genova 2-3 dicembre 2022. Sassari: Publica; 2022.


	ATTI_Reuso2025_SEZ_0 (1).pdf
	Pagine da ATTI_Reuso2025_SEZ_1.pdf



